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SGUARDI DI COMUNITÀ 

  
Per una Pedagogia (sperimentale) di comunità 

 
Salvatore Colazzo, Ada Manfreda 

 
 
 

Il 20 settembre 2025 si è inaugurata la 
quattordicesima edizione della Scuola di Arti 
Performative e Community Care. Qui vi 
proponiamo un sommario resoconto dei contenuti 
del Seminario iniziale. L’incontro, moderato da Ada 
Manfreda, si è tenuto presso la Biblioteca comunale 
di Vignacastrisi, frazione del Comune di Ortelle. Ha 
costituito l’avvio dell’annualità di una complessa 
esperienza, che porta a maturazione l’elaborazione 
conseguente alle precedenti edizioni, che avevano 
tutte il formato della Summer School. Muta la 
portata geografica: da una realtà che ha sempre 
svolto le sue attività di ricerca-formazione-
intervento in un’area definita e circoscritta del 
Salento, si passa a una realtà ben più ampia, 
raggiunta attraverso percorsi itineranti, che vanno a 
conoscere piccole comunità distribuite nel Centro e 
Sud-Italia. Rimane la tensione all’approfondimento 
metodologico, la vocazione alla situatezza, alla 
ricerca-intervento, all’apprendimento esperienziale, 
secondo la formula che abbiamo denominato ACL 
(Action Community Learning), illustrata nel volume 
La comunità come risorsa, Armando, Roma, 2019.  
L’evento ha visto, come si conviene in questi casi, la 
partecipazione di rappresentanti istituzionali, 
accademici, partner territoriali e membri della 
comunità che ospita la Scuola, ma anche la 
possibilità di approfondire da un punto di vista 
teorico e pratico le tematiche della ricerca-
intervento, della partecipazione, del “baratto 
culturale”. Il Sindaco di Ortelle, porgendo il 
benvenuto alla Scuola, ha sottolineato il duraturo 
legame tra Ortelle e la Scuola, ha segnalato come 
questa sinergia abbia nel corso del tempo prodotto 
numerosi, significativi risultati, come la ideazione e 
realizzazione di una serie di progetti inerenti la 
valorizzazione del patrimonio materiale e 
immateriale del territorio, con significative ricadute, 
e dal punto economico e dal punto di vista culturale, 

per la comunità. Velocemente ha ricordato le 
ricerche inerenti la Fiera di San Vito, i pittori 
paesaggisti, in particolar modo Giuseppe Casciaro 
(1861-1941), a cui Ortelle diede i natali, un 
importantissimo rappresentante della scuola 
paesaggistica napoletana; l’articolato progetto 
tenacemente portato avanti dal gruppo di ricerca 
coagulatosi attorno alla Scuola di Arti Performative 
a sostegno del progetto ampiamente partecipato 
volto a far nascere l’Ecomuseo delle Comunità del 
Salento Sud-Orientale. La Scuola per Ortelle – ha 
detto il sindaco – è “autentica occasione di crescita, 
di confronto, di apertura”. Quest’anno poi, andando 
in giro in tante differenti situazioni, farà conoscere 
Ortelle ad altre comunità e potrà instaurarsi un 
dialogo, che sarà sicuramente produttivo.  
Andrea Garavaglia, direttore del Dipartimento di 
studi letterari, filosofici e linguistici dell’Università 
telematica Pegaso, ha segnalato come l’organismo 
da lui diretto abbia voluto adottare la Scuola, 
mettendole a disposizione un finanziamento 
ottenuto grazie al sostegno della prof.ssa Elina 
Gugliuzzo. Ha sottolineato la natura 
interdisciplinare dell’iniziativa, orientata ad 
approfondire da diverse prospettive le numerose 
problematicità che ineriscono i territori periferici e 
marginali. Si è detto colpito dalla rivendicazione 
della Scuola di voler seguire una “logica lenta” nel 
realizzare i suoi interventi, ritenendo che essi 
debbano avere il tempo per radicarsi nella realtà di 
cui si intende favorire la trasformazione. È questa 
logica – ha sostenuto il prof. Garavaglia – ad aver 
favorito la possibilità di “istituire un dialogo vero tra 
discipline, culture e contesti diversi”. Secondo 
Garavaglia, muovendosi nella logica del “baratto 
culturale”, la Scuola promuove nuovi modi di 
immaginare il futuro, attivando processi di 
“decoding ed encoding” delle narrazioni inerenti i 
territori, mettendo in connessione il passato e il 
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presente, in una logica orientata al progetto.  Ha 
concluso affermando il “valore emblematico” della 
Scuola, poiché rappresenta modalità estremamente 
originali di interpretare la ricerca sociale ed 
educativa.  
Successivamente, è intervenuta Elina Gugliuzzo, la 
quale ha espresso la sua piena adesione alla filosofia 
della Scuola, sentendosi in "prossimità" con le sue 
attività al di là dei ruoli istituzionali. Ha spiegato 
come le sue linee di ricerca – storia del territorio, 
identità, storia ambientale, digitale e pubblica – 
siano tangenti ai temi trattati dalla Scuola. Per lei, il 
vero senso della Scuola risiede nel tentativo di 
coinvolgere attori non accademici nella produzione 
del sapere, rendendoli protagonisti della 
valorizzazione del patrimonio territoriale. Ha inoltre 
apprezzato la scelta di un formato itinerante, 
gratuito e aperto a tutti, che allarga l'audience e le 
possibilità dell'istituzione accademica stessa. 
Sono successivamente intervenuti i presidenti dei 
due Gruppi di Azione Locale (GAL), Francesco 
Rausa e Antonio Ciriolo, il primo presidente del 
GAL “Terre a Levante”, il secondo presidente del 
GAL “Capo di Leuca”. Il primo ha raccontato di 
avere seguito la Scuola in quasi tutte le sue edizioni, 
nella sua qualità di cittadino, ma anche di 
amministratore del Comune di Ortelle. Ha ricordato 
come la Summer School ha animato la vita del 
paese, coinvolgendo nelle sue azioni gli abitanti. 
Ora, da presidente del GAL, accompagna la nuova 
stagione della Scuola, poiché congruente con le 
finalità di quest’istituzione. I GAL – ha spiegato – 
sono società miste pubblico-privato che gestiscono 
fondi regionali per sostenere piccole e piccolissime 
aziende agricole e turistiche, andando a incidere su 
quel tessuto sociale che ha storicamente 
caratterizzato il Salento. La collaborazione GAL-
Scuola è un'opportunità di crescita reciproca: la 
Scuola può offrire trasferimento di conoscenze utili 
per la nuova programmazione del GAL, mentre il 
GAL può testimoniare il proprio operato nelle altre 
regioni visitate dalla Scuola. 
A Francesco Rausa ha fatto seguito Antonio Ciriolo, 
che ha parlato anche nella sua veste di sindaco del 
Comune di Poggiardo. Ha detto che da tempo segue 
il progetto della Scuola, dispiacendosi un po’ che 
non abbia coinvolto più dappresso il suo Comune. 
Con l’ampliamento di orizzonte pensato da 
quest’anno in avanti, le opportunità di 
collaborazione crescono. Ha inquadrato 
l'importanza della Scuola nel contesto attuale, 
caratterizzato da un'enorme disponibilità di fondi 
(Fondo di Sviluppo e Coesione, PNRR), che pone la 

sfida di “spendere bene questi soldi”, realizzando 
interventi realmente necessari. Iniziative come la 
Scuola, a suo avviso, “aiutano a leggere e 
interpretare i bisogni che vengono dal territorio” e 
quindi orientano l’azione del decisore pubblico. Ha 
proposto sinergie concrete, come la collaborazione 
sulle mappe di comunità o il sostegno a eventuali 
startup che potrebbero nascere dal percorso 
formativo. Ha concluso sottolineando come la 
Scuola possa accompagnare le attività di 
animazione territoriale, coinvolgendo gli attori 
locali nelle strategie di sviluppo. 
Le proposte dei GAL hanno offerto ad Ada 
Manfreda lo spunto per approfondire l'approccio 
metodologico della Scuola.  La Scuola, ha spiegato, 
sposa la “ricerca-intervento”, un approccio dove il 
successo si misura “dai risultati che riusciamo ad 
ottenere con le nostre azioni” sul campo. L'obiettivo 
è formare ricercatori che rifuggono gli accademismi 
per elaborare sapere attraverso l'intervento, 
sporcandosi le mani con la realtà. La Scuola è 
concepita come un “laboratorio aperto” dove si 
apprende “in presa diretta” e si opera “in corpore 
vivo”. Per questo, le attività sul campo richiedono la 
presenza fisica, l'abitare una “comunità di ricerca” 
rinunciando alle comodità dell'online. È motivo di 
grosso compiacimento aver coinvolto un’Università 
telematica nella condivisione di quest’approccio; per 
essa è certamente una grande novità e una sfida. 
Abbiamo avanzato una proposta piuttosto ardita, 
coraggiosamente la governance di UniPegaso l’ha 
accolta, prendendo a cuore e sostenendo la Scuola, 
che in questo modo ha potuto immaginare un salto 
di qualità. 
Salvatore Colazzo ha offerto un'ampia e 
approfondita “archeologia” della Scuola, 
ripercorrendone la genesi e i fondamenti teorici. Ha 
esordito sottolineando due regole fondative: 
costruire i discorsi a partire dalle interazioni reali e 
fondare la Scuola sulle persone e le relazioni. Ha 
insistito sulla parola chiave “lentezza”, intesa come 
qualità necessaria per dare tempo ai processi di 
maturare e acquisire senso. La Scuola è cresciuta 
lentamente in quattordici anni, consolidando 
relazioni e metodologie, ma ha sempre custodito la 
propria autonomia, preferendo la libertà alla 
stabilità offerta da un'istituzionalizzazione che 
l'avrebbe “ingessata” Ha sempre puntato sulla 
gratuità e sul volontariato, realizzando un modello 
di “open learning” ante litteram, con attività svolte 
nelle piazze, nei parchi, tra la gente. 
Colazzo ha poi rievocato l'incontro germinativo a 
Carpignano Salentino, nato dall'interesse per 
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l'esperienza del 1974 di Eugenio Barba e dell'Odin 
Teatret. Fu in quel contesto che nacque il costrutto 
del “baratto culturale”. L'Odin, percepito come una 
comunità "aliena" e perturbante, superò lo stallo 
iniziale istituendo uno scambio tra i propri elementi 
culturali e quelli della comunità locale, in un atto di 
riconoscimento reciproco. I fondatori della Scuola, 
pur non essendo gente di teatro ma ricercatori 
sociali, si appropriarono di questo concetto, 
declinandolo per le proprie pratiche. Si definirono 
come una “comunità di ricerca” che, consapevole di 
essere un “corpo estraneo”, deve negoziare 
costantemente il proprio ingresso nelle comunità 
locali per attivare scambi produttivi e 
“apprendimento trasformativo”. 
Questo approccio ha portato a considerare la 
comunità come un oggetto di studio complesso, non 
dominabile con una narrazione univoca, ma da 
comprendere attraverso una postura etnografica e 
un contatto profondo. Da qui la scelta di usare le arti 
performative come strumento d'indagine. L'arte 
possiede una vitalità che l'analisi razionale non può 
cogliere appieno; essa permette di esprimere la 
complessità del reale in modo intuitivo e sintetico. 
Introdurre l'arte nella ricerca sociale costringe il 
ricercatore a un'umile posizione di “ricercatore in 
erba”, mettendo in discussione le proprie certezze. 
Il dispositivo della Scuola prevede un'esplorazione 
etnografica di un tema, seguita da una 
rielaborazione collettiva che sfocia in una 
“restituzione” performativa pubblica. Questa 
performance non è uno spettacolo, ma uno specchio 
offerto alla comunità, un artefatto che contiene sia 
i materiali raccolti sia lo sguardo “altro” dei 
ricercatori, innescando un potenziale movimento 
trasformativo bidirezionale. 
Come esempio paradigmatico, è segnalata 
l'esperienza dedicata alle migrazioni stagionali dei 
coltivatori di tabacco salentini negli anni '50 e '60 
del secolo scorso. La ricerca portò all'organizzazione 
di un viaggio in autobus con gli anziani protagonisti 
verso i luoghi della loro infanzia, guidati solo dalla 
loro memoria. L’acme di quell’incontro è 
rappresentato dall'episodio di una donna che ritrova 
la casa in cui bambina era ospite, nel mezzo della 
campagna di Ginosa, assieme alla sua famiglia, che 
si era lì trasferita per coltivare il tabacco, abitata 
oggi da migranti nordafricani, vivendo così un 
potentissimo momento di rispecchiamento e 
riconoscimento. Questa esperienza creò un 
“chiasmo” tra le migrazioni di ieri e quelle di oggi, e 
la restituzione in piazza fu un evento corale che 
coinvolse l'intera comunità. 

Antonio Ciriolo è intervenuto nuovamente, 
visibilmente colpito, rivelando che la sua famiglia 
aveva vissuto la stessa esperienza migratoria e che 
anche lui, nel 2019, aveva fatto un viaggio simile in 
quei luoghi. Ha lodato l'approccio della Scuola che 
non impone soluzioni ma racconta pezzi di storia 
vissuta, un metodo che ha definito “molto 
importante” per lo sviluppo locale. Ada Manfreda 
ha ribadito che il compito della Scuola è proprio 
"dare dignità" a queste storie, creando 
consapevolezza del loro valore come patrimonio 
culturale e motore di partecipazione. 
Infine, Salvatore Colazzo ha introdotto il progetto 
“Verso un Ecomuseo delle comunità del Salento 
sud-orientale”, un processo aggregatore che 
identifica il patrimonio con le comunità stesse e con 
i beni, materiali e immateriali, che esse riconoscono 
come propri.  
L'incontro è stato arricchito dagli interventi di alcuni 
membri storici della Scuola collegati online. 
Roberto Maragliano ha notato un “salto di qualità” 
nel tono calmo e sereno degli interventi, segno che 
la Scuola sta entrando in una fase di maturità. Ha 
posto una questione cruciale: come riuscire a 
mantenere il “centro” e la dimensione di comunità 
intensa, tipica della Summer school, nel nuovo 
formato dilatato su un anno e su più territori. Ha 
proposto di utilizzare la tecnologia, senza rifuggire 
dalle opportunità offerte dall'intelligenza artificiale, 
per creare un "immaginario nostro" condiviso, un 
repertorio di immagini, suoni e spunti informali 
raccolti da tutti i partecipanti e messi in comune. 
Lech Witkowski, professore emerito in Polonia, ha 
elogiato l'iniziativa come un potenziale “modello da 
valorizzare a livello europeo” per affrontare le sfide 
identitarie delle piccole comunità rurali. Ha 
introdotto il concetto di “responsabilità” della 
comunità verso la scuola, un elemento che a suo dire 
manca in molti contesti europei. Ha definito il 
progetto una “strategia culturale di grande 
importanza” per la sua capacità di risvegliare la 
creatività e la partecipazione attiva. 
In chiusura, Ada Manfreda ha dettagliato la 
concreta organizzazione della Scuola per l'anno a 
venire, articolata in tre tipologie di attività: 
 
1. Formazione alla Ricerca-Intervento: Un ciclo di 

otto seminari tematici e due forum di 
discussione intitolato “Costruire Comunità”, 
volto a fornire strumenti metodologici e buone 
prassi; 

2. Laboratori Esperienziali: Incontri in presenza 
chiamati “Storie di Comunità”, basati 
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sull'apprendimento situato e dedicati alla 
narrazione attraverso scrittura, video (con 
Giacomo Greco), fotografia (con Carlo Miro 
Bevilacqua) e cibo; 

3. Attraversamenti Interregionali: Viaggi di ricerca 
in diverse comunità italiane per applicare le 
metodologie apprese, basati sul principio del 
“baratto culturale” (compreso lo scambio di 
prodotti e ricette). 
 

L'intero percorso culminerà il 13 giugno a Ortelle in 
una restituzione performativa pubblica. L'evento 
includerà la “Tavolata di Sant'Antonio” (si fa il verso 
alle “Tavole di San Giuseppe”, che in molti paesi del 
Salento vengono allestite, a scopo devozionale), 
una cena comunitaria in cui uno chef preparerà le 
ricette raccolte durante i viaggi, offrendo un 
“viaggio con le papille gustative”. Un aspetto 
fondamentale è l'assenza di una rigida distinzione 
tra corsisti ed esperti: tutti sono co-autori del 
risultato finale. 
La conclusione dell’incontro è avvenuta con la 
presentazione del video di lancio della Scuola, 

preparato dalle dottorande Riccarda Boriglione, 
Eleonora Greco, Maria Ratta, Caterina De Marzo, 
Angela Mancarella. Hanno spiegato di essersi 
ispirate all’artista Maria Lai e alla sua poetica del 
"filo" come simbolo del "tessere relazioni". La loro 
parola d'ordine è "seguire il ritmo", un invito a fidarsi 
del processo, anche quando appare destrutturato, 
per trovare alla fine il senso del percorso. 
Ci si lascia dandosi appuntamento a Sepino, in Mo-
lise, l’11 e 12 di ottobre, per la prima tappa degli 
“Attraversamenti”. 
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